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“Riapre” lo  
“SPAZIO CARITAS”! 
Ogni domenica dalle 9,30 alle 
12,30 è possibile acquistare i 
ben noti e rinomati “prodotti 
di nicchia” per aiutare e so-
stenere l’attività del gruppo 
Caritas: miele di castagno, tiglio, 
acacia e millefiori; miela grappa,  
polline deumidificato, propoli spray, 
pappa reale (su ordinazione); vini 

(pignoletto e merlot); liquori (centerbe, 
liquirizia, limoni e zenzero).  

Il “Gruppo  
della terza età”  

riprende  
gli incontri  

ogni martedì dalle ore 15  
nella sua “sede” al secondo 

piano dei locali parrocchiali... 

GIOVEDì 20 OTTOBRE 
alla celebrazione eucaristica  

delle 18,30 
ricordiamo nella preghiera 

 AUGUSTA DALLA ROVERE 
ad un anno dalla morte 

ANIMAZIONE PARROCCHIALE 
PER BAMBINI  

(Ia - IVa elementare) 
Ogni sabato (da sabato 29 ottobre)  

dalle ore 15 
vita di “oratorio” con animazione, 

giochi, “laboratori” 
Per informazioni: Sara Stanzani 

(stanzani65@gmail.com) 

ANIMAZIONE PARROCCHIALE 
PER RAGAZZI  

(Va elementare - medie) 
Ogni sabato dalle ore 15 alle 17 
vita del “gruppo parrocchiale” 

con  tante attività e divertimento! 
Per informazioni: Filippo Brunetti 

(filibrunet@gmail.com) 
Agnese Stoppa 

(agnese.stoppa23@gmail.com) 

mailto:parroco@parrocchiasangiuseppesposo.it
http://www.parrocchiasangiuseppesposo.it


 Il Cammino del Sinodo 

L’incontro con i Facilitatori 
Giovedì 6 ottobre in Seminario l'Arcive-
scovo ha incontrato i laici impegnati nel-
le comunità; per la nostra comunità ha 
partecipato Claudio Gurrieri. 

 

«Dal Sinodo non si torna indietro. È il 
completamento del Concilio ed è espressio-
ne di una Chiesa che impara a camminare 
insieme. Il programma è comunione, parte-
cipazione e missione e bisogna attuarlo. 
Questo ci aiuta a confrontarci, anche sulle 
difficoltà. Sarà faticoso, ma se si fa fatica 
vuol dire che si fa qualcosa di nuovo». Sono 
alcuni passaggi delle conclusioni dell’Arcive-
scovo che giovedì sera in Seminario ha 
partecipato all’incontro di formazione dei 
Facilitatori all’inizio di questo secondo anno 
del Cammino sinodale. 

Dopo due anni di pandemia la serata, 
per la prima volta in presenza, ha visto la 
partecipazione di più di un centinaio di per-
sone. Nei prossimi giorni verranno caricati 
sul sito della diocesi gli interventi e i docu-
menti preparati per approfondire il percorso 
dei «Cantieri di Betania» previsti per i pros-
simi mesi. All’incontro ha portato il suo con-
tributo don Carlo Maria Bondioli che si è 
messo a disposizione per un aiuto al cam-
mino dei Gruppi sinodali della diocesi. Sug-
gerimenti per un cammino a cui sono chia-
mati in prima persona i Facilitatori, uomini e 
donne chiamati a camminare insieme alla 
comunità, cambiando così l’orizzonte e la 
prospettiva, pronti a cambiare punti di vista 
e sensibilità. Uomini e donne che coltivano 

una spiritualità dell’ascolto, del dialogo e 
della partecipazione. Quattro le parole chia-
ve per guidare i Gruppi di conversazione 
spirituale: silenzio, intimità, guida e sintesi. 

«Il silenzio – ha detto don Bondioli – pri-
ma di tutto, per ascoltare noi stessi, gli altri 
e il Signore per capire la propria vita spiri-
tuale e il servizio nella Chiesa. La seconda 
parola “intimità”: è la sfida climatica del faci-
litatore perché deve consentire uno spazio 
di apertura sicura delle persone nel dialogo 
per creare riconoscimento e rispetto nell’a-
scolto. La terza dimensione è “guida”: quella 
delicatezza ed equilibrio con cui il Facilitato-
re è impegnato a far sì che tutti si sentano a 
proprio agio e l’incontro risulti come un abito 
bello in cui non si vedono le cucitu-
re”. L’ultima parola è «sintesi», dove non 
bisogna cadere nel modello del verbale o in 
riassunti stiracchiati, ma occorre far tesoro 
di quei momenti profondi e condivisi da tutti 
che aprono magari a nuove prospettive e 
orizzonti. 

All’inizio della serata sono intervenuti i 
due referenti diocesani per il Sinodo. Lucia 
Mazzola che ha riassunto i contenuti e le 
tappe dello scorso anno e ha descritto la 
serata come «un momento dedicato che ci 
siamo presi per riflettere sulla necessità di 
dedicare un secondo anno all’ascolto. L’invi-
to che abbiamo ricevuto è stato quello di 
esercitarci a cambiare come persone e il 
modo in cui viviamo nella Chiesa. Mi porto a 
casa l’augurio dell’Arcivescovo perchè que-
sto Cammino sinodale sia un cambiamento 
strutturale e non solo un momento di pas-
saggio». 

Don Marco Bonfiglioli ha spiegato ai Faci-
litatori le tappe dei Cantieri di Betania. «Mi 
sembra che la diocesi – ha spiegato don 
Bonfiglioli – abbia risposto, soprattutto con i 
laici, con grande entusiasmo, con grande 
desiderio di cose vere, di cose profonde, di 
ascolto, di mettersi in gioco. Facendo tesoro 
del cammino già fatto dobbiamo ora andare 
più lontano, e contattare le persone che 
forse meno abbiamo incontrato nello scorso 

https://www.chiesadibologna.it/lincontro-con-i-facilitatori/


 Pro memoria per la comunità 

Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8 (dopo la Messa delle 7,30)  
e Vespri alle ore 19 (dopo la Messa delle 18,30) 

 

Ore 18: recita del “Rosario di San Giuseppe” 19 
MERCOLEDì 

Ore 18,30: celebrazione eucaristica  
nell’anniversario della morte di Augusta Dalla Rovere 

20 
GIOVEDì 

Ore 16: amministrazione del battesimo a quattro bambini 22 
SABATO 

Dopo la Messa delle 10: Iniziano gli incontri di catechesi  
per l’Iniziazione cristiana (bambini e preadolescenti) 

16 
DOMENICA 

anno». 
«Il Sinodo 
c’è – ha 
concluso 
l’Arcivesco-
vo – se al 
centro c’è 
Gesù. La 
Chiesa non 
è democra-

zia, è molto più impegnativa: è comunione. 
Ora il problema è come andare incontro agli 
altri come cristiani. Non facciamo questo 
cammino per star meglio noi ma per essere 
più missionari. Si passa per forza dall’ascol-
to, e dal silenzio. Sembra che si perda tem-
po davanti a tanti problemi più gravi. Ma se 
non lo facciamo ci parliamo addosso parlan-
do sempre delle stesse cose di cui abbiamo 
già le risposte. La sintesi ci aiuta a fare scel-
te partendo dalla sinodalità. Come Chiesa 
siamo chiamati a essere comunità, fami-
glia». 

Altre informazioni sono reperibili su: 
www.chiesadibologna.it/sinodo-2021-2023/ 

 
 

IL “MANDATO”  
AGLI OPERATORI PASTORALI 

 

Domenica scorsa, 9 ottobre, alla Messa delle 
10, è stato affidato il “mandato” agli operatori 
pastorali della nostra comunità parrocchiale. 

Un modo per rinnovare la consapevolezza 
che tutti facciamo parte di una comunità e siamo 
mandati dal Signore a costruirla ed a rafforzarla 
sempre di più nella sua vita di fede, di comunio-
ne e di testimonianza. Ogni attività e dimensione 
pastorale non è per se stessa ma è per rispon-
dere alla chiamata del Signore in una concreta 
comunità.  

Dopo l’ingresso “solenne” (con al centro l’e-
vangeliario), e dopo la liturgia della Parola, co-
me segno concreto di questo mandato, è stata 
consegnata la “Nota Pastorale” del nostro ve-
scovo Matteo, che ci guiderà nel “cammino sino-
dale” di questo anno pastorale, a tutti i nostri 
operatori pastorali. 

Ringraziamo tutti coloro che hanno dato la 
loro disponibilità, anche quest’anno, per animare  
e organizzare i vari “settori” della nostra comuni-
tà: catechesi, lettura della Parola, animazione 
educativa, carità, animazione liturgica… e tanti 
altri collaboratori in tanti altri aspetti spesso 
“invisibili” ma fondamentali per la vita della no-
stra comunità. 




